
Incidente  alla  Balza
Akradina,  PD  “Non  c’è  più
tempo  da  perdere,  bisogna
intervenire”
Dopo il grave incidente alla Balza Akradina di ieri mattina,
che ha coinvolto un furgoncino finito nel dirupo sottostante,
il  gruppo  consiliare  del  Partito  Democratico  evidenza  la
necessità di sostituire le ringhiere non standard attuali con
guard rail a maggiore potere di tenuta.
“Ieri, ennesima auto che finisce fuori strada, alla Balza
Akradina, cadendo nel dirupo a causa dell’assenza di guard
rail adeguati e dell’ammaloramento delle barriere esistenti.
Noi per primi, già dal mese di ottobre 2023, avevamo fatto
emergere  la  pericolosità  di  questo  tratto  di  strada,
producendo  quindi  un  Ordine  del  Giorno  in  I  commissione
consiliare,  divenuta  poi  mozione  approvata  da  tutto  il
Consiglio Comunale, impegnando l’amministrazione a mettere in
sicurezza la strada che costeggia il Parco Giovanni Paolo II,
rifacendo il manto stradale probabilmente troppo usurato, con
guard rail a norma, con impianto illuminante efficiente e
ripristinando la segnaletica orizzontale e verticale.
La  peculiarità  di  questa  arteria  viaria,  percorsa
quotidianamente  da  migliaia  di  cittadini  con  il  contesto
urbano e paesaggistico, impone l’amministrazione ad un serio
lavoro di riqualificazione e messa in sicurezza.
Questa serie di sfortunati eventi danno ragione al gruppo
consiliare  del  PD:  non  c’è  più  tempo  da  perdere,  bisogna
intervenire subito per evitare che ricapiti quello che in 3
mesi  è  già  successo  ben  3  volte”,  conclude  il  gruppo
consiliare  del  Partito  Democratico  di  Siracusa.
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Costituito  il  movimento
giovanile,  soddisfazione  in
Fratelli d’Italia “Felici di
dare sostegno ai giovani”
“Felici di dare sostegno ai giovani, linfa vitale per guardare
con  ottimismo  al  futuro  politico  della  nostra  città  e
dell’intera  provincia”,  si  legge  in  una  nota  di  Fratelli
d’Italia  Siracusa  che  commenta  la  formazione  del  gruppo
cittadino di gioventù nazionale, il movimento giovanile di
Fdl. Soddisfazione dei vertici del partito di Giorgia Meloni
con  un  progetto  che  va  avanti,  pianificando  un  programma
proiettato  nel  futuro.  All’incontro  presenti  il  presidente
provinciale Peppe Napoli e il commissario cittadino Ciccio
Midolo.

Cristina  Merlino  è  la
referente del gruppo M5S di
Siracusa.  Scerra  e  Gilistro
“Adesso si riparte”
Riorganizzazione del Movimento 5 Stelle di Siracusa. Cristina
Merlino è stata eletta referente del gruppo territoriale del
capoluogo.
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“Sono onorata per questo incarico, ringrazio per la fiducia e
per l’ampio sostegno il gruppo territoriale. Siamo pronti a
dedicare  ancora  più  attenzione  alle  vicende  politiche  e
amministrative del nostro territorio, pronti ad incidere anche
fuori dal palazzo. Attenzione verso le scelte per l’economia,
i servizi e le famiglie di Siracusa, collegialità nelle scelte
e  volontà  di  incidere  sono  le  linee  che  guideranno  la
rinnovata e fortificata azione del gruppo territoriale del
Movimento 5 Stelle di Siracusa”, commenta Cristina Merlino.
La Merlino, docente di italiano e storia all’istituto Fermi, è
stata  candidata  alle  scorse  elezioni  amministrative  di
Siracusa, risultando la seconda più votata nella lista del
M5S.
Il parlamentare Filippo Scerra e il deputato regionale Carlo
Gilistro hanno voluto esprimere soddisfazione. “Cristina è una
persona capace, preparata e che crede fortemente nel nostro
progetto. Con lei, il gruppo territoriale di Siracusa trova un
riferimento importante che saprà valorizzare le tante energie
positive che animano il M5S siracusano. A Siracusa adesso si
riparte”, sottolineano.

Pachino, “Forza Italia guida
della  coalizione  di  centro-
destra”
“Forza  Italia  cresce  in  tutta  la  provincia  di  Siracusa  e
cresce bene anche a Pachino, nella quale sarà protagonista
della prossima tornata elettorale per le amministrative”. Sono
le  parole  di  Corrado  Bonfanti,  segretario  provinciale  del
Movimento, che sottolinea: ” il nostro rispetto per questa
importantissima  città  passa  attraverso  una  meditata  e
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condivisa  scelta  del  migliore  candidato  possibile  a  primo
cittadino e non dalla spasmodica e isolata ricerca di un uomo
o  una  donna  da  dare  in  pasto  all’opinione  pubblica  in
disprezzo  delle  più  elementari  regole  del  rispetto  della
dignità altrui. Non sarà Forza Italia, da sola, a scegliere
chi dovrà governare la città nei prossimi cinque anni, ma una
coalizione unita, compatta e determinata in grado di fare
svoltare,  definitivamente,  il  destino  di  Pachino.  Questa
nostra posizione – aggiunge Bonfanti – è frutto di una cultura
politica dell’inclusione e non è certo la posizione di chi non
ha la possibilità di esprimere le migliori risorse umane del
territorio,  diversi  sono  i  militanti  e  simpatizzanti  del
partito disposti a scendere in campo. Pachino cambia, Pachino
svolta se le forze politiche in campo abbandonano la sete di
potere e la smania di protagonismo che ha caratterizzato il
recente  e  negativo  passato  della  città.  Questa  città  non
merita di essere ancora una volta mortificata, Pachino ha
grandi risorse umane, naturali e economiche e va governata con
trasparenza, passione, visione e, soprattutto, nel rispetto
della legalità. La scadenza elettorale è imminente – conclude
il segretario provinciale -e Forza Italia con la dirigenza
provinciale e locale, insieme al deputato di riferimento, On.
Riccardo Gennuso, continuerà a lavorare senza sosta sia per la
creazione  di  una  coalizione  di  centro  destra  forte  e
competitiva,  sia  per  una  scelta  condivisa  di  chi  dovrà
incarnare i valori delle forze politiche che ne sostengono la
candidatura in uno ai valori di Pachino e del suo meraviglioso
territorio”.

Tensioni  nel  Partito
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Democratico a Pachino, Nicita
“Ricomporre  le  diverse
posizioni interne”
“Nella giornata del 22 febbraio il partito democratico di
Pachino ha riunito il proprio direttivo che, a maggioranza, ha
espresso  forte  interesse  per  la  proposta  rappresentata  da
Barbara  Fronterrè,  rispondendo  positivamente  all’appello
lanciato  da  quest’ultima  di  costruire  un  fronte  largo
credibile  in  opposizione  alle  destre.  Precedentemente,  una
parte dei componenti aveva avanzato l’ipotesi di candidatura
di  Emiliano  Recupero.  Ricordando  che  esistono  appositi
organismi di garanzia per eventuali contestazioni procedurali,
siamo impegnati da subito a lavorare per ricomporre le diverse
posizioni  interne,  al  fine  di  costruire,  nel  superiore
interesse  dei  cittadini  e  delle  cittadine  di  Pachino,  un
fronte largo che sia garanzia di alternativa vincente alle
destre per i prossimi anni.” Sono le parole del commissario
provinciale del Partito Democratico e senatore Antonio Nicita,
sulla  spaccatura  del  Partito  Democratico  per  l’elezioni
amministrative di Pachino. Il circolo locale ha dichiarato di
puntare su Barbara Fronterrè, con la recente adessione ad
Azione, mentre punta su Emiliano Ricupero la parte vicina a
Tiziano Spada, deputato regionale Pd.

Marciapiedi  e  due  rotatorie
in via Nazionale (Cassibile),
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arriva il “si” in Consiglio
comunale
Nuovi  marciapiedi  e  due  rotatorie  lungo  via  Nazionale  a
Cassibile. Lo ha deciso il Consiglio comunale di Siracusa,
approvando un ordine del giorno discusso ieri sera, in seconda
convocazione.
La riunione, presieduta dalla vicepresidente Conci Carbone, è
ripresa dal punto in cui era stata interrotta e cioè dalla
votazione su un atto di indirizzo, proposto da Damiano De
Simone,  con  il  quale  si  impegnava  l’amministrazione  a
realizzare una zona scolastica attorno alla scuola Wojtyla, in
via  Tucidide  e  in  via  Paolo  Cardarella,  per  mitigare  gli
effetti del traffico in coincidenza con l’ingresso e l’uscita
degli alunni. Il documento è stato bocciato con 14 sì, 11 no e
3  astensioni.  Le  posizioni  in  campo  si  erano  manifestate
mercoledì:  da  una  parte,  chi  voleva  votare  subito  e,
dall’altra, chi voleva approfondire l’atto di indirizzo nella
commissione competente ritenendo che la zona scolastica fosse
di difficile realizzazione.
Quanto  agli  interventi  su  via  Nazionale  a  Cassibile,  a
proporre  l’ordine  del  giorno  era  stata  la  commissione
consiliare  Lavori  pubblici.  La  strada  in  questione  –  ha
spiegato il presidente Andrea Firenze – è la più transitata e
pericolosa della frazione, in quanto combacia con un tratto
della Statale 115. Il documento impegna l’amministrazione a
progettare e realizzare nuovi marciapiedi e due rotatorie, sia
sul lato nord che sul lato sud, che diano sicurezza alla
circolazione e decoro. L’atto è stato approvato con 24 sì e 2
no. Nel dibattito sono intervenuti Casella, Burti, Buccheri e
Messina, che ha lasciato polemicamente l’aula prima del voto
sostenendo che il documento presentava degli errori formali.
Il Consiglio tornerà a riunirsi martedì prossimo, 27 febbraio,
alle  17,30.  All’ordine  del  giorno  ci  sono  la  proposta  di
regolamento  dell’Ostello  per  migranti  di  Cassibile,  una
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mozione per la valorizzazione della Balza Acradina, una sulle
politiche  di  genere  e  una  proposta  di  consiglio  comunale
dedicato ai temi dell’infanzia.

Amministrative a Pachino: “La
maggioranza  del  Pd  candida
Ricupero” ma è alta tensione
In un clima di forti tensioni e ostilità è ufficiale il nome
di un altro candidato a sindaco di Pachino.
Si tratta di Emiliano Ricupero ed è il candidato indicato
dalla una parte del direttivo cittadino del Pd, la maggioranza
secondo l’Area Dem.
La riunione del direttivo è stata tutt’altro che serena e
lineare.  Giovedì  sera,  al  contrario,  sarebbe  emersa  una
spaccatura  evidente,  con  “un  atteggiamento  del  segretario
cittadino  Giancarlo  Barone  che  -secondo  l’Area  Dem  –  ha
impedito a due membri su quindici di partecipare e votare, non
considerando valida la partecipazione in via telematica e la
votazione  per  delega.  Proprio  in  ossequio  ai  principi
democratici, e nel rispetto delle scelte, la maggioranza del
direttivo del PD ha sottoscritto un documento che vede la
candidatura di Emiliano Ricupero a sindaco della città”. Tra i
firmatari, oltre allo stesso Ricupero, figurano Sebastiano Di
Pietro,  Mariantonietta  Firrinceli,  Andrea  Iacono,  Salvatore
Arfo, Sebastiano Gradante, Fabrizio Cultrera e Maria Cristina
Bongiovanni.

Emiliano  Ricupero,  consigliere  del  Partito  Democratico
nell’ultima legislatura, ha ricevuto così “il mandato per la
creazione di una coalizione a sostegno della sua candidatura a
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primo cittadino”.

“Ringrazio gli attivisti del PD e la maggioranza del direttivo
per aver riposto in me la loro fiducia – afferma Ricupero –
Con coerenza, e con il sostegno di tanti cittadini, inizieremo
da subito a creare una coalizione che rispecchi i valori della
democrazia. Occorre ricostruire il Partito Democratico dopo le
tensioni  degli  ultimi  mesi,  Pachino  merita  un’alternativa
seria e valida rispetto all’ultima esperienza amministrativa
disastrosa”.

Il  rimpasto  passa  dal
bilancio comunale, “l’avviso”
agli  alleati  del  presidente
Di Mauro
Non  c’è  ancora  una  data  esatta  per  l’arrivo  in  Consiglio
comunale del bilancio di previsione e del pluriennale. Il
presidente Alessandro Di Mauro indica generalmente “nel mese
di marzo”, peraltro quello della scadenza dei termini per
l’approvazione. Dallo scranno più alto dell’aula Vittorini,
l’esponente Mpa chiarisce anche quella che deve essere una
priorità:  “manutenzione  stradale  e  riqualificazione  nel
quartiere Epipoli”.
Le parole dell’Autonomista Di Mauro arrivano nelle settimane
in cui sembra in fase di stallo ogni trattativa sul rimpasto
nella giunta comunale. E, se lette in quell’ottica, diventano
quasi un messaggio incrociato. Come a dire che sullo strumento
finanziario più importante per il Comune si “peseranno” i
rapporti tra gli alleati: Mpa da una parte, le liste che
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sostengono  Francesco  Italia  dall’altra.  “Sono  certo  che
l’amministrazione in carica, che dà continuamente prova di
attenzione  verso  il  territorio,  e  il  Consiglio  comunale
sapranno trovare le risorse necessarie per dare il via agli
interventi di cui c’è bisogno”, dice il presidente Di Mauro.
L’approvazione dell’aula passa attraverso Epipoli? Forse si. O
forse sono solo prove muscolari in una “gara” politica a chi
deve avere più spazio in giunta.
“Da circa 20 anni il Comune è in debito verso Epipoli, che
ormai  è  a  pieno  titolo  residenziale  ma  è  deficitario  in
termini  di  servizi”,  aggiunge  quasi  a  scanso  di  equivoci
Alessandro Di Mauro. Nei giorni scorsi, in un incontro con
l’assessore Enzo Pantano – secondo le indiscrezioni vicino al
Mpa – lo stesso presidente del Consiglio ha indicato le strade
su cui intervenire ad Epipoli, sollecitando l’apposizione di
nuova segnaletica verticale e orizzontale, “soprattutto agli
incroci con le strade del Villaggio Miano e in corrispondenza
con il semaforo”.
E in quella che sembra quasi una comunicazione in codice a
ridosso  del  rimpasto,  “confido  nella  provata  concretezza
dell’assessore  Pantano  e  spero  di  vedere  presto  i  primi
risultati”, chiosa sornione Di Mauro quasi chiudendo in un
vicolo  cieco  l’amministrazione:  o  Epipoli  o  il  bilancio
potrebbe sobbalzare nell’analisi del Consiglio.

Depuratore  Ias,  Schifani  a
Siracusa  per  l’insediamento
del  tavolo  tecnico
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adeguamento
Il  presidente  della  Regione,  Renato  Schifani,  lunedì  26
febbraio alle 14 sarà a Siracusa. Il governatore raggiungerà
la  Prefettura  di  Siracusa  in  piazza  Archimede  per
l’insediamento  del  tavolo  tecnico  per  l’attuazione  degli
interventi di adeguamento del depuratore consortile Ias di
Priolo Gargallo.
Nei giorni scorsi l’ingegnere Giovanna Picone è stata nominata
commissario degli interventi per l’adeguamento del depuratore
consortile  Ias  di  Priolo  Gargallo.  La  situazione  del
depuratore  consortile  che  serve  fondamentalmente  l’area
industriale di Priolo è al centro di una delicata vicenda
giudiziaria, sfociata in un sequestro e severe prescrizioni.
Con  un  decreto  congiunto  dei  ministri  delle  Imprese  e
dell’Ambiente, il presidente Schifani era stato individuato
quale  soggetto  preposto  al  coordinamento  delle  attività
finalizzate  al  finanziamento,  alla  progettazione  e  alla
realizzazione  delle  opere  volte  all’attuazione  delle
prescrizioni  dell’autorizzazione  integrale  ambientale
rilasciata  dal  dipartimento  regionale  dell’Ambiente  per
l’esercizio, nel rispetto dei valori limite di emissione del
depuratore consortile di Priolo.
“La  nomina  del  commissario  –  sottolineava  Schifani  –  ci
consente  di  avviare  l’iter  che  porterà  alla  realizzazione
delle opere per adeguare finalmente il depuratore consortile
di  una  delle  realtà  industriali  più  consistenti  e  più
complesse della Sicilia. Una vicenda sulla quale l’attenzione
del mio governo è sempre stata altissima, nella consapevolezza
della necessità di intervenire con urgenza per salvaguardare
sia la tutela dell’ambiente e della salute pubblica che la
continuità produttiva del Polo di Priolo, per la quale il
depuratore  è  essenziale.  Per  questo  abbiamo  lavorato  di
concerto con i ministri competenti arrivando alla mia nomina,
pochi mesi fa, quale soggetto coordinatore degli interventi.
Continuerò  a  verificare  personalmente  l’andamento  delle
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attività e a breve mi recherò a Siracusa per insediare il
tavolo  tecnico,  chiedendo  a  chi  ne  farà  parte  la  massima
professionalità e il massimo impegno”.

Scintille tra Auteri (Fdl) e
Spada  (Pd),  in  mezzo  c’è
Carianni
Alta tensione tra i deputati regionali Tiziano Spada (Pd) e
Carlo Auteri (FdI). Motivo del contendere, alcune parole che
l’esponente di maggioranza ha rivolto al sindaco di Floridia,
Marco Carianni, durante un video pubblicato sulle sue pagine
social. A “difesa” del primo cittadino floridiano, interviene
Spada. “È davvero inconcepibile un attacco vergognoso come
quello  che  Auteri  ha  sferrato  nei  confronti  del  sindaco
Carianni. E lo è non solo nei contenuti ma anche nei modi
spregevoli, che di certo non si addicono a quello che dovrebbe
essere un parlamentare regionale. Auteri attacca e, diciamolo
chiaramente,  minaccia  un  sindaco  come  Carianni  che  sta
mostrando grandi doti amministrative, dando risposte concrete
alla comunità floridiana dopo i disastri del passato”. Sono le
parole  del  deputato  regionale  del  Partito  Democratico  che
esprime  piena  solidarietà  nei  confronti  del  sindaco  di
Floridia, Marco Carianni. Un “vile attacco”, così lo definisce
Tiziano Spada.
“Auteri, invece, mostrando tutta la propria incompetenza cerca
di dispensare consigli su come amministrare – continua Tiziano
Spada – Menomale che non è riuscito a diventare sindaco di
Sortino, altrimenti non sarebbe di certo stato eletto all’Ars.
Il collega Auteri cerca di screditare il primo cittadino di
Floridia, facendo credere che Carianni abbia scoperto adesso
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il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. Forse è Auteri a non
saperlo, ma si tratta di un fondo che la legge obbliga a
rimpinguare rispetto alla capacità di riscossione del Comune”.
Spada invita il collega Auteri “a pensare agli spettacoli e
agli  eventi  che  in  questi  anni  non  ha  mai  smesso  di
organizzare  e  di  finanziare,  anziché  fare  illazioni  e
allusioni su aspetti che riguardano la legalità dell’agire del
sindaco Carianni”.
Il parlamentare del Pd conclude annunciando “interrogazioni e
accessi agli atti su tutta una serie di azioni che il deputato
Auteri sta portando avanti, non considerando il conflitto di
interessi che intercorre tra queste tematiche e il suo ruolo
di  parlamentare  della  Regione  Siciliana.  Di  certo  non  ci
facciamo dare lezioni di legalità da nessuno, e nelle prossime
settimane daremo seguito a sollecitazioni e denunce che da più
parti rispetto all’attività che porta avanti Auteri”.

Non  si  fa  attendere  la  replica  del  deputato  regionale  di
Fratelli d’Italia, Carlo Auteri, che utilizza sinonimi come
“sorpreso, stupito, basito, esterrefatto” per definire la nota
del  collega  Tiziano  Spada  (Pd)  a  difesa  del  sindaco  di
Floridia Marco Carianni.
“Spada  parla  di  “vile  attacco”,  addirittura  “vergognoso”
riferendo  di  modi  “spregevoli”  e  di  “minacce”  al  primo
cittadino floridiano. Carianni, che ho definito “bambino” (“U
carusu” si dice spesso) per via della giovane età, ha difeso
le scelte politiche legate alla gestione del servizio idrico,
dei rifiuti, dei lavori pubblici. – sottolinea Auteri – E io
ho ribattuto punto per punto, ampliando il discorso”.
“Io ho voluto illustrare, rispondendo a un’intervista video
con un altro video pubblicato sulla mia pagina, le bugie e
l’incapacità del sindaco – aggiunge il deputato FdI – anche
quando  parla  di  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità,  che
invece  di  affrontare  fin  dall’insediamento  ha  deciso  di
procrastinare per anni, fino ad arrivare con l’acqua alla
gola. Letteralmente”.
“Chiedo  risposte  –  sottolinea  l’on.  Auteri  sulla  gara



d’appalto alla villa comunale, sulla realizzazione del Ccr e
sul  parco  del  Giardinello  –  non  fumo  negli  occhi.  Deve
rispondere della sua attività amministrativa”.
Auteri, in risposta all’on. Tiziano Spada, aggiunge che “è
libero  di  fare  accesso  agli  atti  sulle  mia  attività  di
parlamentare, anzi ben vengano. Ma basta con questa storia del
conflitto di interessi: io non vivo di politica, a differenza
di  altri,  e  la  mia  storia  anche  familiare  è  legata  alla
cultura, agli eventi, alla musica, allo sport, al teatro. Se
l’accoppiata  Spada  Carianni  fosse  veramente  di  Floridia
saprebbe bene di cosa sto parlando, ma sono “carusi”. Sono un
imprenditore  e  vivo  della  mia  professione,  il  ruolo  da
deputato può al massimo avermi fatto perdere economia ma ho
deciso di spendermi per il mio territorio, la mia provincia.
Spada,  che  minaccia  di  dare  seguito  a  presunte  denunce  o
sollecitazioni nei miei confronti, sa bene di poter incidere
minimamente sulla Finanziaria regionale disposta dal Governo
grazie a un “fondo”, chiamiamolo così, messo a disposizione
delle forze di opposizione”.


